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PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza IV. La Risurrezione di Cristo e le 
sfide del mondo attuale 5. Spiritualità pasquale ed ecologia integrale UDIENZA GENERALE, 

Piazza San Pietro,  Mercoledì, 19 novembre 2025 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Stiamo riflettendo, in questo Anno giubilare dedicato alla speranza, sul rapporto fra la Risurrezione di 
Cristo e le sfide del mondo attuale, ossia le nostre sfide. Talvolta anche a noi Gesù, il Vivente, vuole 
chiedere: «Perché piangi? Chi cerchi?». Le sfide, infatti, non si possono affrontare da soli e le lacrime sono 
un dono di vita quando purificano i nostri occhi e liberano il nostro sguardo. 

L’evangelista Giovanni suggerisce alla nostra attenzione un dettaglio che non troviamo negli altri Vangeli: 
piangendo vicino alla tomba vuota, la Maddalena non riconobbe subito Gesù risorto, ma pensò che fosse il 
custode del giardino. In effetti, già narrando la sepoltura di Gesù, al tramonto del venerdì santo, il testo era 
molto preciso: «Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro 



nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei 
e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù» (Gv 19,40-41). 

Termina così, nella pace del sabato e nella bellezza di un giardino, la drammatica lotta fra tenebre e luce 
scatenatasi col tradimento, l’arresto, l’abbandono, la condanna, l’umiliazione e l’uccisione del Figlio, che 
«avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1). Coltivare e custodire il giardino 
è il compito originario (cfr Gen 2,15) che Gesù ha portato a compimento. La sua ultima parola sulla croce 
– «È compiuto» (Gv 19,30) – invita ciascuno a ritrovare lo stesso compito, il suo compito. Per questo, 
«chinato il capo, consegnò lo spirito» (v. 30). 

Cari fratelli e sorelle, Maria Maddalena, allora, non sbagliò del tutto, credendo di incontrare il custode del 
giardino! Doveva, in effetti, riascoltare il proprio nome e comprendere il proprio compito dall’Uomo nuovo, 
quello che in un altro testo giovanneo dice: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose» (Ap 21,5). Papa Francesco, 
con l’Enciclica Laudato si’, ci ha indicato l’estrema necessità di uno sguardo contemplativo: se non è 
custode del giardino, l’essere umano ne diventa devastatore. La speranza cristiana, dunque, risponde alle 
sfide cui oggi l’intera umanità è esposta sostando nel giardino in cui il Crocifisso è stato deposto come un 
seme, per risorgere e portare molto frutto. 

Il Paradiso non è perduto, ma ritrovato. La morte e la risurrezione di Gesù, così, sono fondamento di una 
spiritualità dell’ecologia integrale, fuori dalla quale le parole della fede restano senza presa sulla realtà e le 
parole delle scienze rimangono fuori dal cuore. «La cultura ecologica non si può ridurre a una serie di 
risposte urgenti e parziali ai problemi che si presentano riguardo al degrado ambientale, all’esaurimento 
delle riserve naturali e all’inquinamento. Dovrebbe essere uno sguardo diverso, un pensiero, una politica, 
un programma educativo, uno stile di vita e una spiritualità che diano forma ad una resistenza» (Laudato 
si’, 111). 

Per questo, parliamo di una conversione ecologica, che i cristiani non possono separare da quell’inversione 
di rotta che seguire Gesù richiede loro. Ne è segno il voltarsi di Maria, in quel mattino di Pasqua: solo di 
conversione in conversione passiamo da questa valle di lacrime alla Gerusalemme nuova. Tale passaggio, 
che inizia nel cuore ed è spirituale, modifica la storia, ci impegna pubblicamente, attiva solidarietà che fin 
d’ora proteggono persone e creature dalle brame dei lupi, nel nome e in forza dell’Agnello Pastore. 

Così, i figli e le figlie della Chiesa possono oggi incontrare milioni di giovani e di altri uomini e donne di 
buona volontà che hanno ascoltato il grido dei poveri e della terra lasciandosene toccare il cuore. Sono 
molte anche le persone che desiderano, attraverso un più diretto rapporto col creato, una nuova armonia che 
le porti oltre tante lacerazioni. D’altra parte, ancora «i cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani 
annuncia il firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 
e ai confini del mondo il loro messaggio» (Sal 18,1-4). 

Lo Spirito ci dia la capacità di ascoltare la voce di chi non ha voce. Vedremo, allora, ciò che ancora gli 
occhi non vedono: quel giardino, o Paradiso, cui andiamo incontro soltanto accogliendo e portando a 
compimento ciascuno il proprio compito. 

* * * 

Accolgo, infine, con affetto i giovani, i malati e gli sposi novelli. Domenica prossima, ultima del tempo 
ordinario, celebreremo la solennità di Cristo, re dell'Universo. Cari giovani, ponete Gesù al centro della 
vostra vita. Cristo, che ha fatto della Croce un trono regale, insegni a voi, cari malati, a comprendere il 
valore redentivo della sofferenza vissuta in unione a Lui. Invito voi, cari sposi novelli, a porre Gesù al centro 
del vostro cammino matrimoniale. 

A tutti la mia benedizione! 



Intervista 

Giubileo dei poveri. Bruni: “Lavorare non solo sui capitali, ma 
sulle relazioni. Così si può contrastare davvero la povertà” 
Filippo Passantino – sir agenzia d’informazione -  15 Novembre 2025 

 

L’economista e saggista Luigino Bruni invita a rileggere la povertà alla luce del Vangelo e delle Scienze 
sociali: “Non bastano elemosine e sussidi. Se non si lavora sui capitali umani, sociali ed educativi, le persone 
restano povere”. Un richiamo anche al significato originario del Giubileo: “Era un evento economico-
sociale, non solo religioso” 

 

In vista della Giornata mondiale e del Giubileo dei 
poveri, l’economista e saggista Luigino Bruni, 
coordinatore della Scuola di Economia Civile e tra i 
principali interpreti dell’“economia di comunione”, 
riflette sulla complessità del tema. In questa 
intervista al Sir invita a non ridurre la povertà a un 
problema di reddito: “È una faccenda di capitali e di 
relazioni”, dice. 

Professore, la Chiesa si prepara a vivere la 
Giornata mondiale e il Giubileo dei poveri. Qual è 
la sfida più urgente nel parlare di povertà? 
Quando parliamo di povertà nel mondo cristiano 
dobbiamo stare molto attenti, perché non è una 
parola semplice. Lo spettro della parola povertà è 
molto ampio: va dalla tragedia di chi la subisce e 
non la sceglie, fino alla felicità di chi la sceglie come 
via di sobrietà e libertà. Pensiamo ai missionari o ai 
religiosi: la loro povertà scelta diventa una strada di 
liberazione per chi la subisce. Per questo, nel 
mondo cattolico, dovremmo imparare a usare 
parole più precise: miseria, indigenza, esclusione. 
Se eliminassimo ogni forma di povertà, anche 
quella evangelica, la nostra terra sarebbe più 
povera. La povertà è la prima parola delle 
Beatitudini: non è solo una maledizione, è una via 
di felicità. 

C’è però una povertà “cattiva”, quella che ferisce 
e che va contrastata. Come la definirebbe? 
È la povertà che dobbiamo ridurre ed eliminare. Ma 
dobbiamo anche ascoltare un “magistero laico” che 
da cinquant’anni ci insegna molto. Economisti 
come Amartya Sen, Muhammad Yunus o Esther 

Duflo hanno mostrato che la povertà è una 
questione di capitali: sociali, familiari, educativi, 
sanitari, relazionali. 

Quando questi capitali mancano, nasce la 
mancanza di reddito. Ma se si lavora solo sui flussi 
– cioè sul denaro – e non sui capitali, la gente resta 
povera. 

Non basta avere reddito per sconfiggere la povertà.  
Coloro che hanno problemi di povertà sono le 
persone che hanno problemi di ‘capitali’, quindi 
non di reddito, ma di mancanza di cultura e di 
salute, di reti sociali. Ecco perché è molto difficile 
curare le povertà ‘cattive’. Invece, tutte le misure di 
povertà si limitano al reddito dimenticando che la 
povertà è anche una questione di ‘capitali’. 
 

Cosa significa concretamente “lavorare sui flussi” 
e “lavorare sui capitali”? 
Lavorare sui flussi significa dare soldi, redditi, 
sussidi. Io non sono contrario a misure come il 



reddito d’inclusione, ma se non sono 
accompagnate da un  
lavoro sui capitali – la scuola dei figli, la salute, le 
relazioni sociali, la comunità – non bastano. 
Altrimenti si rischia di avere persone che restano 
povere con qualche soldo in più, spesso speso male. 
Per ridurre la povertà bisogna lavorare sui capitali 
delle persone, non solo sui flussi. Se dai reddito a 
chi non ha capitali, quel reddito non solo si 
disperde, ma può anche fare danno. 

Lei parla spesso di povertà come “faccenda di 
relazioni”. Cosa intende? 

Dobbiamo uscire da una visione individualista della 
povertà. È anche una questione di relazioni malate. 
In Italia abbiamo inventato le cooperative sociali 
per aiutare chi usciva dal carcere o dalle comunità 
di recupero: li abbiamo inseriti in comunità, non 
lasciati soli. Dopo la riforma Basaglia, per la salute 
mentale si fece lo stesso. 

Se non impariamo a guardare la povertà come una 
realtà collettiva e comunitaria, ma continuiamo a 
pensarla come uno status individuale, non 
usciremo mai davvero dalle povertà più serie. 

Lei è tra i promotori dell’“Economia di 
Comunione”. In che modo questo progetto 
incarna un diverso modo di intendere la lotta alla 
povertà? 
L’Economia di Comunione, nata nel 1991 da 

un’intuizione di Chiara Lubich, aveva capito tutto 
questo. Chiara non era un’economista, ma aveva 
un’intelligenza dell’amore. Diceva: ‘Aiutiamo chi 
non ha da mangiare, ma investiamo gli altri due 
terzi degli utili per educazione e formazione’. Da 
allora migliaia di giovani hanno potuto studiare e 
rafforzare i propri capitali – culturali, relazionali, 
spirituali – non semplicemente ricevere denaro. E 
tutto questo dentro comunità, non con aiuti ‘a 
pioggia’. È il segreto che tiene vivo il progetto da 35 
anni: sostenere famiglie e persone senza creare 
dipendenza. Ricordo una ragazza brasiliana che 
vent’anni fa fu aiutata dagli imprenditori 
dell’Economia di Comunione: oggi, dopo la laurea e 
il dottorato, è responsabile del progetto per tutto il 
Brasile. 

E, in questo quadro, come si inserisce il Giubileo 
dei poveri? 

Temo che stiamo perdendo un’occasione. Il 
Giubileo biblico era un evento economico e sociale: 
significava remissione dei debiti, liberazione degli 
schiavi, restituzione delle terre. Noi lo abbiamo 
trasformato in un evento individuale e religioso, 
legato alla porta da attraversare o alla confessione. 

Ma se alla fine di questo Giubileo non avremo 
liberato almeno uno schiavo – dall’azzardo, dalle 
dipendenze, dall’usura – o non avremo rimesso 
qualche debito, allora sarà un Giubileo va 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Fine vita  - Quando la libertà resta sola 

di Riccardo BENOTTI AgenSir - 18 Novembre 2025 

 

La scelta delle gemelle Kessler di ricorrere al suicidio assistito in Germania apre una domanda più ampia sul 
rapporto tra libertà e fragilità: cosa accade quando una decisione così definitiva è possibile anche senza una 
condizione clinica che la renda estrema?                                          

Ci sono notizie che pur facendo rumore generano un 
silenzio particolare. Non perché manchino le parole, 
ma perché si avverte subito che le parole non devono 
correre, che c’è un confine che rischia di essere 
superato. 
La morte delle gemelle Kessler è degna di occupare il 
primo piano di ogni testata, ma rischia di mettere in 
secondo piano la decisione che l’ha provocata: la 
richiesta di ricorrere al suicidio assistito, in un Paese 
che non pretende alcuna condizione clinica per 
accedere a questa possibilità, è una di quelle notizie 
che costringono a riflettere. Non per giudicare, 
quanto per capire che una simile scelta non riguarda 
soltanto chi la compie. Diventa una domanda rivolta 
a tutti noi, a ciò che intendiamo per libertà, per 
fragilità, per responsabilità. 
 

La sofferenza non è mai misurabile dall’esterno 
Nessuno può giudicare né conoscere il peso dei giorni 
altrui. Nessuno può immaginare la trama di paure, 
stanchezze, affetti, che può spingere due sorelle 
anziane a decidere di uscire dalla vita allo stesso 
momento. La sofferenza non è mai misurabile 
dall’esterno. E proprio per questo colpisce che un 
gesto così definitivo possa essere realizzato senza che 
nessuno abbia avuto la possibilità di porre una soglia 
minima, un criterio condiviso, un luogo in cui il 
desiderio di morire venga almeno interrogato, 
accolto, accompagnato. Non per negarlo, ma per 
evitare che diventi un atto solitario avallato come 
opzione ordinaria. 
Viviamo in una società attraversata da solitudini che 
raramente diventano visibili. C’è chi cerca di restare, 
pur tra fatiche che consumano; chi affronta malattie 
che logorano corpo e spirito; chi combatte ogni 
giorno con una forma di oscurità interiore che non 
trova nome. 
In questo contesto, rendere il suicidio assistito 
accessibile senza alcuna condizione rischia forse di 
trasmettere un messaggio ambiguo: che la morte 
possa apparire come una via praticabile non solo nel 
dolore insopportabile o nella malattia refrattaria, ma 

anche nella stanchezza, nella paura, nella sensazione 
che il futuro non abbia più nulla da offrire. E allora 
cosa ascolterà chi, proprio oggi, fatica a trovare un 
motivo per continuare? 
Che succede quando la libertà è lasciata sola? 
La vera domanda non riguarda le Kessler. Riguarda ciò 
che accade quando la libertà viene lasciata sola, senza 
un contorno, senza un volto, senza quella presenza 
discreta di umanità che ricorda a ciascuno di noi il 
valore di ogni esistenza, anche quando chi la vive 
fatica a riconoscerlo. 
Una società che non indica neppure una soglia rischia 
di trasformare un gesto estremo in una possibilità tra 

le altre, cancellando il peso della vita proprio nel 
momento in cui quel peso dovrebbe essere condiviso. 
La libertà non può reggere da sola il peso dell’ultima 
decisione: non è fatta per l’isolamento, ma per essere 
sostenuta, accompagnata, illuminata. 

E allora, forse, più che spiegare o giudicare, questa 
storia ci invita a vigilare. A non lasciare che il dolore 
diventi un fatto privato privo di interlocutori e far sì 
che chi ne è attraversato non si ritrovi da solo ad 
affrontarlo. A non trasformare la scelta di morire in 
un gesto ordinario. A custodire, nella discrezione dei 
giorni, quella trama di relazioni che impedisce alla 
fragilità di diventare resa. 
Non è una questione di legge, né di morale. È una 
questione di umanità: cioè di quella capacità che ci 
spinge a non abbandonare nessuno proprio quando 
la vita si fa più difficile da sostenere. È lì che si misura 
una comunità. È lì che si decide se la libertà è davvero 
una promessa o soltanto un’altra forma di solitudine. 



AVVENTO 2025 – NASCI ORIGINALE! 
 

 
PRESENTAZIONE GENERALE 
 
L’Avvento 2025 sarà l’Avvento del Giubileo, un tempo per riscoprire la nostra origine e la nostra unicità di figli di 
Dio. Gesù è Colui che nel mondo nasce come l’originale, l’unico nel suo genere, ma, imitando Lui, anche noi 
scopriamo di essere “originali”, perché siamo stati trasformati tutti in figli di Dio, figli del suo Regno eterno. 
L’Avvento si intitola NASCI ORIGINALE, perché si ispira alle parole di san Carlo Acutis: «Tutti nascono come originali, 
ma molti muoiono come fotocopie».  
La nostra originalità è scoperta nella preghiera, in un dialogo profondo con il Signore: questo Avvento potrebbe 
essere il tempo nel quale richiamare e accompagnare alla preghiera personale 
  
ACCOMPAGNARE ALLA PREGHIERA PERSONALE E IN FAMIGLIA: IL CALENDARIO 
D’AVVENTO E IL LIBRETTO DI PREGHIERA.  
 
CALENDARIO. Per accompagnare le famiglie dei ragazzi, è disponibile il Calendario 
dell’Avvento ambrosiano: un percorso quotidiano fatto di caselline da aprire, frasi da 
vivere, volti da scoprire e – fra le NOVITÀ 2025 – un audio da ascoltare tramite QR code 
inquadrando la casellina del giorno. Le lettere domenicali e festive compongono la parola 
ORIGINALE, raccontando passo dopo passo il cammino verso il Natale e la chiusura del 
Giubileo. Il calendario verrà affidato alle famiglie al termine della Messa delle 10.30 di 
domenica 16 novembre, prima di Avvento.  

 
LIBRETTO. Anche quest’anno chi desidera potrà ritirare il libretto per la preghiera personale o 
famigliare dal titolo: “Di generazione in generazione”. Esso riprende un tema che, nel discernimento 
che il consiglio pastorale sta conducendo, sta emergendo come importante: la comunicazione della 
fede in Gesù.  
 
L’ACCOMPAGNAMENTO DEL NOSTRO ARCIVESCOVO.  Un breve momento quotidiano di preghiera 
con monsignor Delpini, diffuso dai media diocesani e fruibile in ogni momento della giornata. «A 
scuola di preghiera con l’Arcivescovo» è il sottotitolo della proposta. 
Questi orari e modalità di trasmissione, a partire da domenica 16 novembre: 

su www.chiesadimilano.it, YouTube e Facebook dalle 7 del mattino, su Radio Marconi alle 20.20, su Telenova 
(canale 18 del digitale terrestre) da lunedì a venerdì in coda al telegiornale, ovvero verso le 19.35, al sabato e alla 
domenica alle 19 (in replica tutti i giorni al termine della programmazione, nel corso della trasmissione 
«Buonanotte… in preghiera»). 
 
ACCOMPAGNARE LA COMUNITÀ. Al termine della Messa si è soliti “dare gli avvisi”. Nelle domeniche di Avvento, 
al posto degli avvisi, si daranno piccoli consigli (pillole) per la vita di preghiera.  
 
PROGRAMMA DI TUTTE LE SETTIMANE MANCANTI DELLA BENEDIZIONE 
DELLE FAMIGLIE 
Anche in questo Avvento il parroco, quale rappresentate di tutta la comunità, busserà alle porte delle famiglie di 
una parte del nostro paese per un saluto, un annuncio e una preghiera. I Cresimandi e preadolescenti che lo 
desiderano potranno accompagnarlo (basta avvisare con un messaggio qualche giorno prima).  
 
Settimana dal 24 novembre  al 30 novembre 
Lunedì 24 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo 2-7-11  
Martedì 25 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo 2/4-4A-4B  
Giovedì 27 Novembre, dalle ore 17.00, Via XX Settembre  
Venerdì 28 Novembre, dalle ore 17.00, Via Mazzini  



Settimana dal 1 dicembre  al 7 dicembre 
Lunedì 1 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Ilaria Alpi n. 3A -B - C  
Martedì 2 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Ilaria Alpi n. 3 –C/2 – D - E  
Giovedì 4 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Papa Giovanni XXIII n. 5-12-14  
Venerdì 5 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Papa Giovanni XXIII n. 1– P.za della Pace 
 
Settimana dal 8 dicembre  al 14 dicembre 
Martedì 9 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Volta  
Mercoledì 10 dicembre, dalle ore 17.00, via Lennon e Via Montale  
 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE NON VISITATE: Domenica 30 Novembre in P.za J. Gutenberg, ore 18.00 
Domenica 7 Dicembre presso Madonna delle Grazie alle Orane, ore 18.00 
 
BENEDIZIONE FABBRICHE – NEGOZI:  
Da Mer. 10 a Ven. 12 Dicembre: richiedere la benedizione telefonando in segreteria parrocchiale entro mercoledì 
26 Novembre (03958129, Lun. e Mar. 16.30-19.00, da Merc a Ven. 10.30 -12.00)   
 
NOVENA DI NATALE 
 
Daremo la lanterna di Natale che servirà per la Messa nella notte di Natale (24 dicembre ore 22.00). 
Inizierà Lunedì 15 dicembre alle ore 16.45 (oratorio aperto dalle 16.00 con Merenda insieme) fino a venerdì 19. 
Così anche il 22 e 23 dicembre. Annesso a questo itinerario, quale sua porta d’ingresso, vi sarà il momento di 
preghiera natalizio di domenica 14 dicembre alle ore 15.30 in chiesa. 
  
AVVENTO DI CARITÀ (la comunità delle monache della Bernaga e il fondo adotta una 
famiglia) 
 
LA COMUNITA’ MONASTICA DELLA BERNAGA.  
Il tema della preghiera connota in maniera particolare questo Avvento. Ecco 
perché può essere questo il tempo adatto per raccogliere qualche aiuto da 
devolvere ad una comunità di donne che tengono vivo il segno della preghiera, 
la comunità delle romite della Bernaga. L’incendio che ha distrutto il loro 
monastero lasciandole senza nulla, le costringe ad un nuovo inizio presso una 
struttura religiosa in Valsassina (Cassina Valsassina). In chiesa accanto presepio vi sarà una casetta delle offerte 
per questa intenzione. E’ possibile, inoltre, sostenere le monache anche con erogazioni e offerte inviate a: 
INTESTAZIONE: Monastero delle Monache Romite 
IBAN: IT07 U031 040 5529 00000000 5330 
DEUTSCHE BANK (Filiale di: La Valletta Brianza) 
BIC: DEUTITM1027 (per erogazioni dall’estero) 
 
FONDO ADOTTA UNA FAMIGLIA.  
Presso l’altare della deposizione vi sarà una cesta nella quale potremo deporre alimenti per il fondo adotta una 
famiglia.   
 

Mons. Luigi Manganini: 90 anni di cammino 
La nostra comunità esprime a mons Luigi Manganini il suo augurio per l'ormai prossimo 
90° compleanno (24 novembre).Questo augurio è accompagnato da sentimenti di stima 
e gratitudine per tutto quello che ha donato alla chiesa diocesana e alla nostra 

comunità parrocchiale.  
SABATO 22 NOVEMBRE, la nostra comunità potrà pregare per lui (ed anche CON lui, se ne avrà la possibilità di 
condividere con noi, come è sua attuale consuetudine, la celebrazione Eucaristica.)  
 



 



 

Novembre 2025 

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     22  

GIORNATA SPECIALE 
3° EL (II ANNO) 
Banchetto Vendita 
biscotti CVS 
 

23 II AVVENTO 
10.30 S. MESSA 3° EL (II 
ANNO) 
GIORNATA 
COMMEMORATIVA ALPINI 
OSNAGO 
 

15.00 DOMENICA 
SPECIALE – ORATORIO 
APERTO 
 

Banchetto Vendita biscotti 
CVS 
 

10-12 PRESSO SALA 
CARITAS RACCOLTA 
GIOCATTOLI 
 

24  
21.00 
INCONTRO 
GIOVANI A 
CERNUSCO 
 

 
 

25  
In mattinata: 
attività di 
Avvento 
presso scuola 
materna. 
 
RITIRO 
PRESBIETRIO 
DECANALE 
FRATI 
MERATE.  
21 ADO IN 
PARROCCHIA 
 

26  
16.30 CATECHESI 
ELEMENTARI  
17.45 CATECHESI 
MEDIE 
 

27  
 

28  
 

29 9.30 FORMAZIONE CON 
PASTORALE DI ZONA 
OPEN DAY ASILO (10.00-
12.00)  
GIORNATA SPECIALE 
4° EL (III ANNO) E 
PRIME CONFESSIONI 
 

21.00 CONCERTO 
NATALIZIO IN CHIESA 
 

BANCHETTO VEND. 
FARE SALUTE  
 

MERCATINO DEI 
GIOCATTOLI PRESSO 
SALA LAURINA 
 

8:30 SALONE CORSO 
COOP COMETA NIDO 
 

30 III AVVENTO 
10.30 S. MESSA 4° EL (III 
ANNO) 
 

BANCHETTO VEND. FARE 
SALUTE  
 

MERCATINO DEI 
GIOCATTOLI PRESSO 
SALA LAURINA 
 
ORATORIO APERTO –
ADDOBBI DI NATALE 
 



 



 

 
Ecco i risultati della raccolta 

della Colletta Alimentare. 
 

Grazie all'impegno di tutti i volontari, nella zona  

20 Merate sono stati raccolti 2653 scatoloni,  

300 scatoloni in più del 2024 ( + 13%) .   

I nostri volontari hanno  raccolto  11 scatoloni 

 in più del 2024 (+ 29%). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

 

Sabato 22 Novembre - ore 18,15  
Domenica 23 Novembre -  ore 21.00 

LA VITA VA COSI' 
Commedia 

di Riccardo Milani 
Film d'apertura alla Festa del Cinema di Roma '25 

 

 
Sabato 22 Novembre - ore 21.00 

Domenica 23 Novembre -  ore 18,15  
Lunedì 24 Novembre - ore 21.00 

UN SEMPLICE INCIDENTE 
Drammatico 

di    Jafar Panahi 
Sabato 22: proiezione con presentazione e commento 

 della critica Maddalena Colombo  
 Lunedì 24: Proiezione in lingua originale con sottotitoli in italiano. 

Palma d'Oro al Festival di Cannes '25 

 

 

 

Mercoledì 26 Novembre - ore 21.00 
TRE CIOTOLE 

Drammatico 
di    Isabel Coixet 

 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  -   
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace:  Nava Guido nato a Merate il 25/02/1936 e deceduto    ad Osnago il 16/11/2025;  
Maggioni Alberto nato ad Osnago il 9/11/1933 e deceduto a Lecco il 18/11/2025 
 

 

PROGRAMMA LITURGICO della II settimana di Avvento 
 

 

DOMENICA  23 NOVEMBRE – II DI AVVENTO – 
Bar 4,36-5,9 / Sal 99 / Rm 15,1-13 / Lc 3,1-18   

Ore   8,30  - S.MESSA per Magni Francesco, Emilia e   Giuseppe 
Ore 10,30 – S. MESSA                       

  

Lunedì  24  NOVEMBRE  – Ez 4,4-17 / Sal 76 / 
Gl 3,5-4,2 / Mt 11,16-24  

 Ore 18,00 _ Recita Rosario 
 Ore 20,30 (C.P.O.) – S.MESSA   per Fumagalli Giuseppe e Nava   
                                      Giuseppina;  Don Giuseppe Huonder; defunti                           
                                      Famiglia Sangalli 

  

Martedì  25 NOVEMBRE – Ez 5,1-9 / Sal 76 / Gl 
4,15-21 /   

Ore   8,10 – LODI 
Ore   8,30 –S.MESSA  per Ripamonti Giovanni  e Manuela, Spinelli Vitto- 
                     rio e Carla; Ripamonti  Giovanni, Bruno e Crippa Vitalina; 
                      Carozzi  Anna Maria (Anniversario); Molgora  Mario 
Ore 18,00 – Recita Rosario 

  

Mercoledì  26  NOVEMBRE  - Ez 6,1-10 / Sal 31 
/ Abd 1,19-21 / Mt 12,22-32  

Ore   8,10 – LODI 
Ore   8,30 – S.MESSA  per  Arlati  Giuseppe;  Mastrolia  Giuseppe;  Rosa 
Ore  18,00 – Recita Rosario 

  
Giovedì  27  NOVEMBRE – Ez 6,1.11-14 / Sal 
26 /Ag 2,1-9 / Mt 12,33-37  

 Ore   8,10 – LODI 
  Ore  8,30  -   S.MESSA  per Bianchi  Carla  e  Mandelli  Giovanni; Renzo,     
                        Romana, Paolo e famigliari 
   Ore 18,00 – Recita Rosario                                                                       

  

Venerdì  28 NOVEMBRE – Ez 7,1-14 / Sal 105 / 
Ml 2,4-9 / Mt 12,38-42  

Ore 9,10  – LODI   
 Ore 9,30 – S.MESSA  per  Ponzoni  Luigi  e  Fumagalli Gesuina; Adele,  
                      Elena  e  Augusto  Pettinà;  Enrico;  Ciussani  Angelo  (An- 
                       niversario);  Defunti dell’Associazione  “ degli ANTA” 
 Ore 18,00 – Recita Rosario                       

  

SABATO  29 NOVEMBRE – Ez 7,1.15-27 / Sal 
101 / Eb 8,6-10 / Mt 12,43-50  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e  personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva   per Ponzoni  Enrico e Laura                     

  

DOMENICA  30  NOVEMBRE – III  DI AVVENTO 
–Is 35,1-10 / Sal 84 / Rm 11,25-36 / Mt 11,2-15 

Ore  8,30 - S. MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA  per  Clemente  Andreina;  Abramo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali  724,00 Revisione e sistemazione volta della chiesa        4843,00 
Offerte S. Messe defunti     500,00     Telefono parrocchia            29,00 

Offerte per libretti avvento     449,00 Saldo TARI 2025          573,00 
Offerte per adotta una famiglia     200,00 Consulenza servizio gas          286,00 
Offerta per benedizioni natalizie       85,00 Energia elettrica chiesa e CPO          604,00 

Le voci fanno riferimento alla settimana  
dal 09/11/2025 al 15/11/2025 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia 
può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI 
UTILI:  ORARI SS MESSE: Lunedì ore 20.30 al CPO, da Martedì a 
Giovedì ore 8.30 e venerdì ore 9.30.  
Sabato Messa vigiliare ore 18.00. Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  
Via S. Anna 1, TEL.: 03958129-  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 


